
Vademecum per il farmacista 
correlato all’emergenza legata alla diffusione del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto

“coronavirus”), causa della malattia Covid-19

Premessa

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus che possono causare malattie che vanno dal comune raffreddore a
malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave
(SARS). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 



Comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) in alcuni casi possono evolversi e infettare l’uomo
per poi diffondersi nella popolazione. Quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia “2019-nCoV”
non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, in Cina, a dicembre 2019.

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa
della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo
coronavirus  il  nome definitivo SARS-CoV-2, causa dell’epidemia chiamata "Sindrome respiratoria  acuta  grave
coronavirus 2".  Il nuovo nome del virus sostituisce quello precedente (2019-nCoV). Sempre nella prima metà del
mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo
coronavirus  è  stata  chiamata COVID-19.  La  nuova  sigla  è  la  sintesi  dei  termini  CO-rona  VI-rus  D-isease  e
dell'anno d'identificazione, 2019.

L’ICTV ha infine classificato il virus come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae, appartenente agli agenti
biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di popolazione: aree
pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di trasporto e, ovviamente, luoghi di
lavoro. 

Trasmissione

Il nuovo coronavirus si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone
infette, ad esempio tramite:

 la saliva, tossendo e starnutendo;

 contatti diretti personali;

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

È importante che le persone ammalate applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in un fazzoletto o con il
gomito  flesso,  gettare  i  fazzoletti  utilizzati  in  un  cestino  chiuso  immediatamente  dopo  l’uso,  lavare  le  mani
frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche.  La via di trasmissione da temere è soprattutto
quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. Non è tuttavia raccomandato l’utilizzo generalizzato di
mascherine chirurgiche in assenza di sintomi. L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare
una mascherina solo se si sospetta di aver contratto il nuovo coronavirus con sintomi quali tosse o starnuti o se si
assiste una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus.

E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di
detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus, per esempio disinfettanti contenenti alcool (etanolo) al
75% o a base di cloro all’1% (candeggina).



Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

In base ai dati  finora disponibili,  le  persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del  nuovo
coronavirus. L’OMS considera  non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. Il
periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni sembrano rappresentare il limite massimo di precauzione.

Sintomi

I sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare
polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare:

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate,
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:

o naso che cola

o mal di testa

o tosse

o gola infiammata

o febbre

o una sensazione generale di malessere.

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e
malattie  cardiache.  Dato  che  i  sintomi  provocati  dal  nuovo  coronavirus  sono  aspecifici  e  simili  a  quelli  del
raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per
confermare la diagnosi. 

Definizione dei casi

Caso sospetto 
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre,
tosse,  dispnea)  che  ha  richiesto  o  meno il  ricovero  in  ospedale  e  nei  14  giorni  precedenti  l’insorgenza  della
sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus; 

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2;

 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da
SARS-CoV-2.

Caso probabile 
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici
di  Real  Time  PCR  per  SARS-CoV-2  presso  i  Laboratori  di  Riferimento  Regionali  individuati  o  è  positivo
utilizzando un test pan-coronavirus.

Caso confermato 
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di
Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.

Definizione di Contatto stretto

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di COVID-
19

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2

 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia)  o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o
confermato di COVID-19

 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19



 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto o
confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri dell’equipaggio
addetti  alla  sezione  dell’aereo  dove  il  caso  indice  era  seduto  (qualora  il  caso  indice  abbia  una
sintomatologia  grave  od  abbia  effettuato  spostamenti  all’interno  dell’aereo  indicando  una  maggiore
esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione
dell’aereo o in tutto l’aereo)

Trattamento

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di supporto
può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio.

Prevenzione

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti:

Procedura per l’igiene delle mani 

Il  lavaggio  delle  mani  è  una  misura  semplice  ma  fondamentale  per  la  prevenzione  e  protezione  dal  rischio
biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni da un campione all’operatore oppure
da un operatore all’altro e/o all’ambiente.  Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con
la cute integra, con i campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro. Le mani sono, inoltre, di per sé
un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora batterica transitoria e flora batterica residente della
cute).  Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani eventuali
agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti nell’organismo, e a bloccare una
eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi.  

Come lavarsi le mani? 

Con la soluzione alcolica:

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani

2. friziona le mani palmo contro palmo

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

4. friziona bene palmo contro palmo

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e
viceversa

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e ripeti per il
polso destro

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite.

Con acqua e sapone:

1. bagna bene le mani con l'acqua 

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani

3. friziona bene le mani palmo contro palmo

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro



6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate con quelle
della sinistra

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e
viceversa

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto.

Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

 Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 

 Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi;  

 Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, campioni ambientali
di suolo, acqua, campioni alimentari di origine animale, rifiuti, animali); 

 Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver adoperato mezzi
pubblici; 

 Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 

 Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

In assenza di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per mani pronto
all’uso (con movimenti  analoghi  al  lavaggio mani  con acqua  e  sapone:  applicarlo sul  palmo di  una mano e,
strofinando le mani, frizionare e distribuirlo sulla superficie di entrambe le mani, lasciando agire per circa 10-15
secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del fabbricante circa la quantità di prodotto da usare ed il tempo
di azione). 





Pulizia di ambienti non sanitari

Le  normali  procedure  di  pulizia  ed  igiene  degli  ambienti  di  lavoro  debbono  essere  applicate  senza  ulteriori
particolari  specificità  durante  le  normali  attività  lavorative.  Nel  caso  in  cui  sia  noto  che  una  persona  è  stata
ricoverata a seguito di infezione da COVID-19 dopo aver frequentato tali ambienti, si dovranno applicare  le misure
di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree potenzialmente
contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente
utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia.  Per le superfici
che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente
neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le
operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3,
protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate
per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale
potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici
di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. I materiali di tessuto devono essere sottoposti a un
ciclo  di  lavaggio  con acqua  calda  a  90°C e  detergente.  Qualora  non  sia  possibile  il  lavaggio  a  90°C per  le
caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

Di seguito si riporta una lista non esaustiva delle superfici da sottoporre a trattamento: Scrivanie / Porte / Sedie /
Muri / Schermi / Finestre / Tavoli / Maniglie / Tastiere / Telecomandi / Pulsantiere / Interruttori / Telefoni.

Che altro posso fare per proteggermi?

 Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia; Il Ministero della Salute ha messo a disposizione una serie
di materiali per la comunicazione dei principali aspetti di prevenzione del COVID-19 scaricabili dal seguente
link:  http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioMaterialiNuovoCoronavirus.jsp.  E’
attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute ma Le Regioni hanno attivato numeri verdi
dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID-19 per rispondere alle richieste di
informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio. Per la Puglia il numero è: 800 71 39 31

 Mantieni  una  certa  distanza – almeno un  metro  –  dalle  altre  persone,  in  particolare  quando tossiscono o
starnutiscono o se hanno la febbre

 Per quanto sia difficile, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni
di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro (cinema, stadio, museo, teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza
in Italia non sarà rientrata.

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioMaterialiNuovoCoronavirus.jsp
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